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tarsi con animo immacolato al giudizio di
Dio.

Finito di parlare ecco entrôre più nume-
rosj del mallino i nostri Probandi, gioviali
ed allegri. Uno di essi ha volulo con disin-
voltura recilare una bella poesia; un altro
ha letlo una lellerina indirizzando a noi
Crociatine il suo pensiero e la sua ricono-
sdenza. Ed ecco che P. Veglio riunisce i suoi
cantori e con lui eseguono un canlo al Sanlo
(un'ante-prima di squisifa fatlura del me-
desimo Maesiro di canlo) a tre voci con tono
deciso e sicuro. Al bravo Maestro il nostro
vivo elogio per aver rallegrato e dato mag-
gior risallo alla nostra cara festicciola che
speriamo si ripeta lulti gli anni.

ll nostro Direttore ci ha poi invilate nella
Cappella per la S. Benedizione ed il bacio
deila reliquia del Sanfo. Questa cerimonia
conclusiva è stata celebrata dal nostro ze-
lante P. Camia, Consigliere Spiriluale della
Crociaia, il quale con le sue conferenze
mensili e con la sua preziosa guida spiri-
tuale sa indirizzarci nella via del bene e ci

sprona ad essere meno indegne seguaci di
S. Girolamo.

Una Crocialino
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vere di verità il mio plauso per la buona
volonlà mostrðÌa da tutte le Crociatine an-
che di quelle che non sono polute venire
(era proprio una giornala. d'inverno!) e son
sicuro che il loro zelo ed il loro entusiasmo
ha così già avufo il collaudo della prova.
ll loro folto gruppo è ben animalo e se

anche non ci sono registri, nè cariche, nè
alcuna burocrazia, tulto queslo lascia mag-
gior campo alla buona volontà delle sin-
gole; dà maggior liberlà d'azione; rende
tuÌte serene e contente nella coscienza di
spronarsi vicendevolmente al bene senza
d'altra parte doverosi impegni gravanli su

quelli del proprio sialo.
Avanti dunque semPre Più e semPre

meglio! >.
il P. Direttore

Santi Somasch¡

Un bergamasco: PÁOIO MARCH'ONDI
lconl¡nu6zione del numero precedenlej

ln queslo apostolalo si viêne delineondo
più precisa la sua vocozione specifica, lo
cura cioè di quella gioventù che non aven-
do avulo nè in famiglia nè nelle insuffi-
cienli scuole, quel minimo di educazione
necessôriô, erô cresciula abbandonola a
se slessð con le ôbiludlni più catlive, vero
pericolo per la socielò Gli orfani erano
più facilmenle raccolti nelle apposite isti-
luzioni, mo molli 'giovani, che non erôno
semplici monelli d¡ slrada, rischiavano
quot¡diônômenle d'essere accomunali ai
delinquenli delle prigioni. Da lempo il

Mychì6"i¡ medilova sulle difJicoltà che
queslô operô di redenzione presenlava,
ma era fermamente deciso di trovôre
qualche rimedio per quesla giovenlù 9ià
tiavialo e abbandonata a se slessa tDi
sifTaÌti fanciulli, scriverò più tardi una circo-
la'ie ai milanesi, o è decisa immulabilmenle
la sorle e cercô la rovina o si deve prendere
unô curô affatlo parlicolarer rconrinuo,

ø O. CIOVANNI TEBANI, lellero ol P. G. Vi'
toli C R.S., Ar. Gen B -lV-12.
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S. GIROTAMO EMITIANI
BOLLETTINO BIMESTRALE DEL SANTUAR,IO DI SOMASCA

Anno XXXIV N. {32 Settcnbre Ottobr. 195{

Federico Tedeschini, per divina misericordia

Vescovo di, Froscatt e Card.ínøIe di Santa Rornana Chiesa,

Arciprete detla Socro Patriarcale Basi.licø d¿ S. Pi,etro in Romo",

Prefetto dellø Socrø Congregazi.one della Rev. Fabbrica di S. Pietro,

søluta in Domino l'Ecc.mo e Rev.mo

Mons. Gi,useppe Piazzt Vescovo di Bergamo,
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Decreto del Ven. Copitolo Voticono

per I'incoronazione della Madonna

degli orfoni.

Le giornote piu gloriose delio storio

di Somosco.

Ringroziomento

Autorevoli consensi.

Voci grodite dogli orfonotrofi

Riconoscenzo.

Giovoni speronze Somosche
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Illlaria, Maúre e Regina degli Orfani

a9 2

Tra il sorgere di moheplici iniziative in-

lese alla glorificazione della Vergine SS'ma

in questo Anno Mariano, ha preso notevo-
lissimo incremento quella di incoronare Ma-

ria quale vera Madre di tutti gli Orfani del

mondo. :

E' per queslo senso di devozione e am-

mirazione verso la Madre degli Orfani, già

da lempo venerata nell'ambito delle proprie
istituzioni, che i Padri Somaschi si sono faiti
promotori di quanto il l9 settembre è slato

[e qiurnatu ilrl U10il0$B dulla stuila di $umnsua

realizzalo a Somasca e che deve segnôre

l'inizio di uno sviluppo sempre maggiore
per la venerazione di Maria sotto il dolce

lilolo di Madonna degli Orfani.

Aderendo al desiderio di migliaia e mi-
gliaia di piccoli ricoverati nei vari lstituti di

lralia e di altre Nazioni, confortati dall'ap-
poggio di S. E. il Card. Angelo Roncalli Pa'

triarca d,i Venezia, devotissimo di S. Giro-
lamo Emiliani e della Vergine Madre degli

It Card. Tedeschini a Cisano riceve l'omaggio di Mons Vicalio Genelale e del Prefetto di Bergamo
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Demeto del Venerabile Capitolo

[' incoronazione de[[a IVIADONNA

Vaticano per

clegli 0RFANI

<Dalla lettera inviata poco tempo fa con [a Tua piena approvazio-

ne dal Rev.mo Padre Generale dei Chierici Regolari Somaschi a[ nostro

Capitolo Vaticano che gode del privilegio di incoronare canonicamente

le Same Effigl della Madonna insigni per [a loro arte e per i[ culto,

con piacere siamo venuti a conoscere che nel paese di Somasca, si-
tuabo tra i confini della Tua illustre Diocesi di Bergamo, dove l'0rdine

dei Padri Somaschi ebbe i[ Suo inizio, c'è un piccolo ma prezioso

0ratorio.

Qui si venera con grande e filiale devozione sotto il titolo di

Madre degli 0rfani, un bellissimo simulacro della Madonna che iutti
gli orfanelli desiderano ardentemente invocare come loro celeste Re-

gina e Patrona, ai cui pietli innalzano devote su¡lpliche non solo i fe-

deli e i fanciulli del luogo, ma anche quelli dei paesi vicini e.lontani.

Abbiamo perciò compreso che grande e [a devozione Tua e di

tutto il popolo verso questo Simulacro de[[a Madonna, e che i Padri So-

maschi con tutti gli orfani desiderano ardentemente di porre sul capo de[[a

Vergine, in questo anno santo mariano, uña preziosa corona d'oro. Noi

sempre ripieni di zelo nel diffondere ['onore de[[a Madonna, it 18

tuglio 1954, radunati ne[['aula del Capitolo, dopo l'esame dei docu'

mentt abbiamo decretato ben volentieri che i[ suddetto Simulacro de]la

Madonna, venerato sotto i[ titolo di Mater Orphanorum, si possa in-
coronare con una coron& d'oro in nome del capitolo Vaticano. Questa

incoronazione potrai effettuarla Tu stesso, o un Vescovo tuo delegato,

nel giorno che Ti piacerà>.

Dato a Boma, del Vaticano 28 lugtio anno XVI

del Pontifrcato di Pio XII nelt'anno 1954

GIUSEPPE CALDERARI

Concelliere

cosi lo Divina Provvidenza e s. Girolamo hanno o.ccolto il desiderio dí m|
glioio e migliaia di orføni, ed hanno reolízzato o Scrnosca nel breve g:ro di
quattro ønni ur¿ grandioso prcgetto che ha un suo profondo perchè ed un

oltisstrno fine. La Madonnø che ha voluto S. Girolamo corne Padre degli
orfoni, d,ovevo overe o Son¿osco un ricordo siø pur piccolo. E S' Girolomo
I'ho voluto vicino a sè, ed il piccolo ternpto di Sornosco è verørnente diven-

tato, ottorno a Morio, un'unione di cuori ed un coro perenne di voci, loïnoto
dogli orfani non dí un solo Istituto, mo do tutti gli orføni d'Italta e del mondo.
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a Maria, che senz'altro vorremo accogliere
il desiderio di cenlinaia, di migliaia di po-
veri orfani e giovôn¡ abbandonati material-
menle q sopratlutto moralmente. Vorrò ave-
re il piacere personale di aggiungere que-
sta corona di gloria per Maria in quest'anno
a Lei dedicato.

Grazie, Eminenza, grazie a nome di tutti
per il grande, singolare favore ed onore
che recate E questo Santuario con l'atto so-
lenne dell'lncoronazione, con l'altissima di-
gnità della Vostra persona, con il fulgore
della Sacra Porpora.

La dolce Madre degli orfani accolga le
preghiere dei nostri cuori riconoscenti e
compensi largamenie l'Eminenza Voslra con
favori e gioie spirituali e con sempre flo-
rida salute per molti anni ancora a beneficio
e lustro della Religione e della Chiesa Cat-
tolica Romana >.

'A queste parole di omaggio S. Eminenza
rispondeva:

<< Con veramenfe grande gaudio sono ve-
nufo da Roma per recaryi con /a mia la
benedizione de/ S. Padre cui le accoglienze
fervíde di tulto guesto popo/o buono e cre-
denle danno tanto conforfo. Sono venulo,
accog/iendo l'invito con eniusiasmo e fervo-
re, per incoronare /a Madonna in questo
picco/o ma grande Sanfuario, in guesfo vil-
/aggio che assurne a dignifà di ciffà ideale
per ia somma di bene di luce crisfiana che
da esso promana, da quando divenne /a

sede predi/efta de/ S. Padre degli Orfani,
S. Giro/amo Emiltani.

< lo vi ringrazio di guesto tributo di fede
e vi invito ad invocare /a Madonna degli Or-
fani con quello s/ancio con cuí, per primo,
/a invocai guando ricevelli il Rev.mo Supe-
riore genera/e dei Somaschi che mi rivolge-
va /a pefizione per I'lncoronazione: " Madre
deg/i Orfani pregafe per noi e per futti
gli orf ani del mondo ".

< E voi 
- 

aggiungeva rivolgendosi al/e

f Gli orfanotrofi alla solennissima processione del 19 settembre da Calolzio a Somasca
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Orfani, di S. Ecc. Mons. Giuseppe Piazzi, Ve-
scovo di Bergamo, i Padri Somaschi hanno
prqsentalo supplica al Capilolo Vaticano nel-
la persona dell'Em.mo Card. Tedeschini, ap-
poEgiata da numerosissime richieste di
Ecç.mi Vescovi di tutto il mondo, inlesa ad
ottenere dal Ven. Capilolo Vaticano la lnco-
ronazione del Simulacro venerato a Somasca
nel Santuario di S. Girolamo Emiliani.

fe petizione ottenne esito quanto mai fa-
vorevole.

I'ARR'VO D' S. EM'NENZA

Sabato l8 proveniente da Roma giungeva
l'Em.mo ossequiato alla Stazione Centrale
di Milano dal Superiore, generale dei PP

Somaschi Rev.mo P. Saba Domenico De Roc
co, dal P. Provinciale per la Lombardia P

Piq Bianchini, dal rappresentanie del Pre-
fetto di Milano, dal Caposfazione titolare, da
numerosi Decorati pontifici del lecchese, dal
Siqdaco di Somasca e da una piccola rappre-
senlônza degli orfani di Milano.

formatosi un corteo di macchine, si rag-
giungeva, atfraverso Monza e Merate, Bri-
vig. A Cisano, primo paese in territorio di
Bergamo, l'Em.mo riceveva l'omaggio del
clero e delle popolazioni riversalesi in massa
ad ossequiarlo 'e a rendere omaggio nella
Sup persona al S. Padre. Così a Cisano, così
a Çalolzio: folla che impediva al lungo cor
teo di macchine di guadagnare il piccolo
borgo ove tutto era magnificamenle predi-
spgsto: archi di trionfo, luminarie, festosità
singolare.

Davanti al Santuario erano schierate le pri ;

me rappresentanze degli Orfanotrofi venuti '

da tuffe le parti d'ltalia, Svizzera e Belgio.
Presenti anche Direltori delle opere carita
tive dei Somaschi del centro America.

,t SATUTO DEt CARD'NAIE

Sceso dalla macchina il Cardinale si è visto
circondato da tanti piccoli nelle loro divise
nuove e nel loro sguardo fesfante: erano
stati i prescelti fra tantissimi loro amici a

rôppresentare gli lstituli e ne erano santa-
mente fieri.

Ricevulo l'omaggio di una bambina a no-
me di tanta innocenza, Sua Eminenza entra-
va nel Santuario. Ne rimaneva ammirato per
quello che il tempio, piccolo nella sua esten-
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sione muraria ma grande per tutti i motivi
di richiamo spirituale (esso infatti è sorto
presso l'umile stanzetfa che vide.l'agonia e
la morte di S. Girolamo Emiliani e la grande
Sala in cui tenne le prime riunioni della
Compagnia dei Servi dei Poveri, chiamati
poi da S. Pio V, Ordine dei Padri Somaschi).

ll Superiore di Somasca porgeva un calo-
roso saluto al Cardinale a nome della Dio-
cesi.

Eminenlissimo Principel

< Come rappresentanle della Parrocchia
Santuario di Somasca, mi sento onoratissirno
e lietissimo di porgere a V. Eminenza il ben-
venuto festoso, il saluto di gioia del paese
stesso, di S. Ecc. Mons. Vescovo di Bergamo,
forzatamente assente, delle Autorità locali,
di lutte queste buone popolazioni della Val-
le di S. Martino e ;degli orfanotrofi di lutto
il mondo catlolico qui presenti in piccole
rappresentanze o in ispirito (c'è qui anche
un piccolo gruppo dell'lstituto < Casa Pino >

sorto da ôppena due anni nella vostra insi-
gne Diocesi di Frascali presso Grottaferrata).

Godo di preseniarq il nostro omaggio fi-
liale proprio qui, in questo luogo lutto sa-
cro, dove il Padre degli orfani, S. Girolamo
Emiliani morì vittima di carità e coronò con
eroismo supremo la specifica missione affi-
datagli dalla Vergine SS.ma < orphano lu
eris adjufor >: la missione della paternilà e
protezione universale degli orfani e della
gioventù abbandonata; proprio qui, in que-
slo luminoso tempietto, dove campeggia
quell'espressivo simulacro, che raffigura la
dolce Regina del Cielo sotto il titolo di
< Madre degli orfani > e che l'Eminenza Vo-
stra con tanta premura è venuta con lo splen-
dore della Porpora Romana ad insignire di
aurea corona.

Ricordo sempre con viva commozione e
gratitudine le entusiastiche espressioni ri-
volte dall'Eminenza Vostra, in mia presen-
za, al nostro Rev.mo Superiore Generale,
mentre egli Vi presentôva l'islanza dell'ln-
coronazione, espressioni che palesano la
delicata sensibilità del Vostro Cuore palerno
e lô tenerezza della Vostra devozione a

Maria: < Madre degli orfani! >> E'un appella-
livo così commovente e tanlo particolarmen-
te caro tra quanti il popolo cristiano tributa



in Turchia, Mons. lMaggi Vescovo missiona-
rio con lutti i Superiori maggiori dell'Ordine
formano il devoto corteo.

ll Card. Roncalli, impedito, ha inviato un
telegramma di parlecipazione.

La Vergine procede su un carro infiorato
suscilando tanfa commozione e devozione.

L'INCORONAZIONE

All'alfezza del Sanfuario si unisce al cor-
leo S. Eminenza.

E' giunfa l'ora tanto attesa. ll vasto piaz-
zale a destra della Chiesa è una {olla sola.
Viene dala lettura del decreto con cui il
ven. Capitolo Vaticano in data l8 luglio ac-

coglieva la petizione in visla della bellezza
particolare di queslo titolo e del desiderio
di tulti gli orfani del mondo.

Applausi di letizia salutano la lettura,
menlre l'Em.mo procede alla benedizione
della corona d'oro recata su cuscino di vel-
luto dal Superiore generale dei PP. Somaschi.

Sale sul palco e al cospetto di 1ufia la

Valle, nell'anfitealro dei monli già velati di
rosa al tramonto, menlre mille voci di gio-
vani cantano il Regina Coe/i, viene deposto
il diadema sulla fronte di Maria. Sorride la
Madre nell'accogliere le gemme preziose,
simbolo dell'amore di tutti gli orfani del
mondo presenïi spiritualmenTe alla cerimo-
n ia.

PARLA It CARD/NAIE

Nell'intensa commozione del momento
prende la parola S. Eminenza a sollolineare
il valore dell'atlo compiuto, non dalle Sue
mani, come bellamente diceva, mê < da
quelle voslre, o orfani presenli e, per voi,
dai quelle degli orfani di turo il mondo >.

Soltolinea la bellezza di questo titolo, l'o-
pera di Maria nel creare tanti Santi della
carità e primo fra tulti S. Girolamo Emiliani,
il quale diede vita ad un Ordine, che, nel
quadro delle Coniroriforma prinra e neila
vita della Chiesa, operò fanto bene.

La parole dell'Em.mo diventa velafa di
commozione quando ricorda l'amore di Gesù
per i piccoli, il dono che ci fece della Madre
presso la Croce e quando soprôttutfo invoca
su lante svenlure umane la benedizione del
Signore e di Maria.

La rappresentanza degli orfanotlofi della Sicilia: gli

orfani detl'lsiituto dei Padri Rogazionisti di Messina
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LA BENEDIZIONE DEL PAPA

Alla cerimonia hanno partecipalo, oltre va-

rie personalità, S. E. Scaglia Soffosegretario
alla P. 1., Don Antonietti di PonTe Selva rap-
presentanfe del Presidente nazionale degli
Orfani di guerra che aveva inviato un tele-
gramma di partecipazione.

Alla benedizione materna di Maria si uni-
vô quella del Vicario di Gesù, il Papa, augu-
rante ogni bene per la Famiglia somascô e

quanfi zelano la cura degli orfani.
La cerimonia si concludeva con il ringra-

ziamento del Superiore generale dei Soma-
schi e i canti di gioia di lutli gli intervenuti.

Gli orfanotrofi passavano quindi nel cor-

tile della Casa religiosa dei Padri Somaschi
dove li allendevano gli uomini del Comitato
organizzatirzo di Somascô per offrire a cið-

scun orfanello un dono gradilo, f rufto di
tanli sacrifici da loro compifi.

tA GIORNATA DEI RAGAZZI

ll 22 sellembre Somasca riviveva un'altra
grande giornata: ragazzi di paesi vicini e

lontani delle Diocesi di Bergamo e di Mi-
lano, venivano a porgere l'omaggio della
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rappreseniônze degli lstituti 
- 

so//evafe /o
sguardo a/ do/ce Simu/acro che domani inco-
roneremo. E' /a vosfra, /a nosfra Mamma
ce/esle: /a corona Sua sia anche corona no-
sfra.

<< lnnalziamo quindi lutti il pensiero rico-
noscenfe a/ Papa cui inviamo da quesfi Luo-
ghi Sanfi i/ nosfro augurio e fuffi i sensi
de//a nosfra filiale devozione >>.

Terminalo il Suo dire, ricevufo l'omaggio
del Sen. Amigoni di Lecco, circondato dalla
popolazione rimasta conquisa dalla signori-
lità del Porporalo, dalla Sua paterna. bontà
nel farsi avvicinare dai piccoli, dagli umili,
sôntamente conquiso per la Sua squisita pie-
tà, compì una visita ai Luoghi santi che for-
mano la parfe centrale del Santuario: la
stanzeÌla ove morì S. Girolamo, la Chiesa
parrocchiale ove si venerano le Ossa bene-
detle.

Tufte le campane della Valle S, Martino
intanto squillavano a gloria e la quieta sera
di settembre era tutto uno sfavillìo di luci
e gioia di canti.

PEIIEGR'NI S/NGOLARI

Ancora buio e già sí nota un movimenfo
di ascesa verso il colle di Somasca: sono i

fedeli della Valle q dei dinlorni che salgono
per le loro devozioni al Santuario. Ma fra
quesli fedeli, spiccano i veri pellegrini del
giorno: gli orfani, i bambini di tanti e tanîi
lslituli e non solo della Lombardia ma di
altre regioni ilaliane. E' spettacolo comrno-
vente udirq le loro preci ed ascoltare il loro
canfo che sale alla Vergine diffuso dagli
ahoparlanfi. Oggi si incorona la loro Mam-
ma ed è giuslo che essi abbiano sopra ogni
altro fedele il posto di onore e di distin-
zione.

Quanti sono gli lstituti presenti e quanli i

giovanefti? Non li abbiamo contati e d'al-
tronde cosa ne valeva la pena dal momenlo
che tutti gli orfani del mondo erano lì con
il cuore ðd onorare la loro Madre lncoro-
nata? Nessuna grande Famiglia religiosa ha
voluto mancare all'appello: dai Salesiani alle
Suore di S. Vincenzo, dal Piccolo Cottolengo
di Torino all'Opera della Provvidenza di D.
Guanella; dall'ltalia e dall'Esfero.

I

It PONI/FICALE ALL'APERTO

Come contenere nel Santuario tanla folla
e lanïi piccoli? lmpossibile! Ed allora il Pon-
iificale all'aperto/lsu uno spiazzo circondalc
dal verde della collina e dall'opulenza dei
caslagneti e sormontato dai monti che in-
combono su Somasca. ll grande Tempìo della
naÌura e dei luoghi che videro le vidù del
Santo ed ancora ne portano i segni indistrut-
tibili. Da questi luoghi partiva per la sua
missione di carilà, primo fondatore degli
Orfanotrofi in ltal¡ô.

ll Cardinale nello splendore della Por-
pora assiste pontificalmente al sacro Rilo
celebralo da S. E. Mons. Giacomo TesTa.

I canti polifonici sono irradiati altraverso
unô vðsrô rete di altoparlanti in modo tale
che essi arrivano distinli a tutla la Valle di
San Martino che vive la sua grande giornaia
mariana, mentre il coro formato dai Chierjci
sludenli di filosofia dei Padri Somaschi, ese-
gue le parti in canto gregoriano. E' la Messa
votiva della Mater Orphanorum che si spera
possa la S. Congregazione dei Riti estendere
a tutti i numerosi Ordinari e lstituti che ne
hanno già faflo richiesla, insieme alla festa
liturgica celebrala ogni anno dai Somaschi
il 27 settembre, giorno commemorativo del-
la liberazione dal carcere di S. Girolamo
Emiliani per operô della Vergine stessa che
lo predestinava così a divenire l'apostolo
indefesso della carità per gli orfani.

E mezzogiorno quando il Ponlificale volge
al termine. ll dolce Simulacro viene collocalc
sul mezzo adallo e porlôto a Calolzio nella
Chiesa Parrocchiale da dove nel pomeriggio
si inizierà la solenne processione.

IRIONFO DI MARIA

ll concorso di fedeli, già numeroso al mal-
lino, diviene folla. Dal primo pomeriggio si

sono aggiunti altri lstituti, altri orfani, altra
gente venuta da lutti i paesi del lecchese,
del comasco e della bergamasca.

E' un vero trionfo: dalle vie di Calolzio,
su per la strada è tutto un mareggiare di
folla, un succedersi di canti e di pr:eci rego-
late all'unisono da altoparlanti. Decine de-
cine di lstituti, un cenlinaio di religiosi So-
maschi, gli Ecc.mi .Vescovi Mons. Piazzi di
Bergamo, Mons. Testa Delegato Aposlolico



così solenne dimoslrazione di attaccamento
alla Vergine e di devozione al Santo degli
orfani.

Dopo di lui un'orfanella della Sardegna
ha letto la preghiera alla Madonna a nome
di lutti gli orfani del mondo:

< O Vergine benedeffa, donso/atrice deg/i
aÍflitti, riguarda con parfico/are affeffo verso
di noi che abbiamo perduto i noslri cari su
quesfa ferra. Noi ïi riconosciarno corne no_
sfra Madre e Regina e Ti ringraziamo de/
Tuo materno affetto con cuí conlinuamenfe
ci segui. E, come un grorno hai ispirafo pro.
digiosamenfe i/ Padre degli orfani, S. éiro-
Iamo Emiliani ed i nosfri Sanfi profeffori, così
continua a dirigere ðmorosô e so//ecifa i sen-
limentí di chi si prende cura di noi. Concedici
o Maria, la grazia di essere sempre buoni
come ci vuole .il fuo Gesù ed i nosfri Supe-
riori; difendici da/ ma/e, nascondici sofÍo i/
ìuo manto, sii daoperfuffo /a nosfrô côra
Mamma e fa che un giorno possiamo arrivare

L'incoronazione sohnne t'atta dBl

Card. TEDESCHINI domenica l9
Settembre alle ore 18,11

tufti in Paradiso vicìno a fe per /odare in
eterno Ia tua infinifà bonfà. Così sia >.

- lmpartita quindi la solenne benedizione, il
P. Rettore del Santuario ha rlngraziato tutti
per la partecipazione e collaborazione al
trionfo della Madonna degli orfani.

R/NGRAZ/AA4ENIO

Una /ode parfico/are. al Comitato lJomini
di Somasca, alle |oro famiglie, a//e Suore
Orso/ine, a//e Sign.re Ambrosioni che con
fanfo amore ed abnegazione si sono prodi_
gati per ospifare gli orfanelli, soprafluffo i
più lontani. Un grazie di tutto cuore a/ Signor
Mario Stiffi, proprietario de//a < Casa ãe//a
Radio > di Cosfamasnaga (Como ), per la cuí
opera si è pofufo assisfere rneravig/iosamenfe
anche da lontano a fuffe Ie funzioni detta
seffimana.

Un grazie vivissirno ancora a tutti quelli
che in gua/siasi modo hanno cooperato a//e
so/enni celebrazioni,

gioventù alla Madonnô incoronôtô ed a con-
sacrarle lutfa la loro esisfenza. ll Santuario
era gremitissimo. ll Rev'mo Don Multi, Arci-
prete di Calolzio, celebrò la S. Messa; quin-
di il Superiore della Casa religiosa dei Pa-

dri Somaschi illustrava a quei piccoli irre-
quieli il significato del loro raduno' Come
si illuminava il loro viso nel sentire le me-

raviglie compiufe dalla Madonna degli or-
fani! Salirono quindi giulivi verso la Vallelta
atiraverso la Scala Santa, pregando e can-

Tando. Si sentivano felici. ll bosco ai piedi
del Caslello dell'lnnominalo si preslò magni-
ficamente per i loro giochi e la colazione al

sacco. Nel pomeriggio ridiscesero nell'ora-
torio S. Girolamo in Somasca, dove poterono
assisfere ad un bellissimo film proprio per
ragazzi, La |oro giornala si chiuse nuovâ-
menfe in Santuario ai piedi della Madonna,
ove deposero il loro proposito di conservarsi
sempre buoni e il desiderio di ritornare
presto <( a S. Girolamo > dove si sta fanlo
bene...

LA GIORNATA DEGLI ORFANOTROFI 8ER-

GAMASCH'

Sua Eccellenza rivolse agli orfani un pa-

lerno discorso, soffermandosi specialmente
a raccomandare loro di essere più vicini alla

Mamma Celeste e di rientrare dal loro pelle-
grinaggio con la ceûezza che la Madonna
li avrebbe proletti da tulri i pericoli. Ai fedeli
poi si è rivolfo per dire e per ricordare che

se passano tante cose tante idee e fante pa-

role vane del mondo, non passano però le
parole e gli insegnamenti dei Santi, i quali
restano a lesfimoniare con le loro opere
l'erernilà della parola di Dio' Una prova mi-
rabile è l'opera del Santo degli orfani, Giro-
lamo Emiliani, che continua a dare frutti co'
piosi, confermando la perennità dei suoi in-

segnamenli.
lmpartita la benedilione eucaristica, il

Vescovo Diocesano e Mons. Maggi, uscendo
dall'Arcipresbiterale, hanno ricevuto l'omag-
gio della folla e l'ossequio delle Autorità.

L'OMAGGIO DELLA PIEVE DI CALOLZIO

Per due giorni la Mater orphanorum rima-

se nell'Arcipresbiterale di Calolzio per rice-

vere I'omaggio di tutti i fedeli della Vicaria.

ll 25 sera una imponentissinra processione
u aux flambeôux )), formata da lufti i Calol-

ziesi, trasportava il simulacro della Madonna
nella parrocchiale di Vercurago. ln frazione
Gallavesa la processione, proveniente da Ca-

lolzio, era attesa da futta la popolazione di
Vercurago che, unendosi alla prima, ha for-
maTo un lunghissimo corteo. snodandosi su

un percorso di oltre mezzo chilometro. Dopo
parole di circoslanza, pronunciala dal Rev.mo

Arciprete di'Calolzio, è sTata impartita la so-

lenne benedizione.

SOLENNE CHIUSURA A SOMASCA

Domenica 2ó, dopo una giornata tulta ri-

servata al buon popolo di Vercurago, che si

è prodigafo per tanla man¡feslazione di fede
siÅcera e vissuta, la Madonna degli orfani
è tornata trionfalmente a Somasca. attraverso

due fitte ali di popolo, circondala dalle or-

fanelle di Gandino e di Carbonia. Officiava
Mons. Pietro Carrara, Vicario Generale di

Bergamo, che dal pronao del Santuario di

Somasca ha rivolto la parola ai fedeli, dicen-

dosi liefo e commosso di aver vissuto una
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Giovedì 23 seftembre fu riservato per

espresso desiderio di Mons. Vescovo di Ber-

gamo, agli orfanotrofi della Diocesi. Più dl

ó00 orf ani bergamaschi si riirovarono in

una grande famiglià a Somasca. La maggior
parte erano orfanelle, di cui due interven-
nero sin dallð Sardegna, dall'orfanofrofio
S. Barbara retfo dalle Suore Orsoline di

Somasca a Carbonia in provincia dl Ca-

gliari. ll progrômma del mettino fu press'a

poco come il giorno precedente. Mons. Mag-
gi, Vescovo missionario, celebrò la S. Messa

prelalizia, rivolgendo agli intervenuti pa-

lerire parole idi affetto e ricordando i suoi

orfani della Cina, che non ôvevano avuto la

forÌuna e le grazie ricevufe dai presenti in

quel giorno a\Somasca. Poi ivari lstituti
salirono la scala sanla, guidati dal Rettore
del Sanluario. Nel pomeriggio alle ore l5
giungeva Mons. Giuseppe Piazzi, Vescovo
Diocesano, che presiedeva la grandiosô pro-
cessione della Madonna incoronata. Le orfa'
nelle riportarono trionfôlmente la loro Mam-
ma Celeste nella Chiesa Arcipresbilerale di

Calolzio, grem¡l¡ssima di fedeli.
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Echi di riconoscenza e d¿ gioia

Romo, Palozzo della Dataria Apostolica 29 Settembre 1954

Stimotissimo Padre Cossa,

rientrato in Romø dopo altre míssjon¿ Mariane
torno volentieri col pensíero al degno Superiore d,ellq Casa dei
Figlt dt S. Girolqmo Emtltani in ^somoscø, aI quaie, come a tuttí, i
confratelli mi. è grato esprtmere compíacimento e grøti"tudi,ne per
Ie attenzíoni dt cui sono stato ri,colmato e per I'ed¿fica,zione che

Somo,schí e popolo mi hanno

dato, stretti,, con unaníme e

fervorosa gioia, ottorno øIIa

commovente sacra ed í,ncoro-

nata MATER ORPHANORUM.

Facendo voti per I'i,ncremento,

mercè I'lncoronata Mødre, del-

I'opera cosi tenera, e pía del

grande Fondqtore, mi compíøc-

cio rtputørmi.

dev.mo

t F. Card. Tedeschini

VESCOVO di FRASCATI

l3

AUTÍIREVÍILI C(INSENSI
Maggiore e il suo capifolo in quesfa occa-

sione, assieme ad una rôppresenfônza det

noslri orfani...
Con dísfinfa stirna e ossequio

Don Albino M. Fedrigotti
Pre{etto Generale

CITTÀ' DEt VÂTICÀNO

Accompagnando con voti e preghiere
solenne iïcoronazione simulacro Maria
SS. Utatu degli 0rfani augusto Ponte-
tic" invoca celeste regina presente
suoi figli e largamente Propizia- loro
suppficie mentre invia di cuore bene-
;;;iai Relieiosi somaschi cari orfa-

"ãiii. 
e sineoli partecipanti mistica

äã"ito"i" improràta apostolica Bened'
Montini - Prosegretario

CURIA ARCIVESCOVILE DI MILANO

Molto Rev. Padre,

Sarei venufo volentieri, anzi aspeffavo l'in'
vito: mi pôreva avvictnarmí a/ ricordo di mio

fratello che fanfo amava Somasca. Ma non

posso venire: in guei giorni sarò in lsvizzera
dove da parecchi mesi rni aspeffano' Sarò

presenfe in ispirifo a/la solenne incorona-
zione e /a Madonna benedirà fuffi noí che

siamo orfani e aspeffiamo di essere raccohi

ne//a casa de/ Padre.
Benedico

DoMENIco.:so*tno'

Vicario Capitolare della Diocesi

PÀTRIARCÀTO di VENEZIA
Ricordando consacrazione da ú€ con'

piuta altare Madonna 0rfani unj'scomi
àd esultante ma,nifestazione Mariana
Padri è popolazione Somasca, auspico
pienezza' gta,zie e consofazioni chiesa
Santa. Card. Roncalli - Patriarca

CURIA ARCIVESCOVITE DI MITANO

lmpossibi/ifato di presenza parteciperò in

ispirifo al/e so/enni funzioni in onore de//a

Carissirna Madonna degli Orfani.
Con disfinfa osservanzð dev'mo

Monsignore BUTTAVAFA

ARCIVESCOVADO DI MODENA

Aderisco < TOTO CORDE > al/e solenni fe-

ste per I'incoronazione di Maria SS.ma Madre
deglí orfani, mê son do/enfe di non poter
intervenire perchè impegnafo in Diocesi per

i/ congresso Mariano.
Rinsrazio per t'inv.ito,.:::.::'", benedico.

CESARE BOCCOLERI - Arcivescovo

ROMA: COMITÀTO NAZ. ORFANI DI GUERRA

Orfani di guerra prostrati Madonna
orfani invocano protezione Mamma ce-
leste giubilano solenne incoronazione
Prego Sac. Antonietti presidente Co-
mitato orfani di Bergamo rappresentar'
mi cerimonie Somasche'

Luígi SÍrtori
Presidente Gen. C. N.0 ' G '

VESCOVADO DI VICENZA

M. Rev. Signore,

Presenfare a chi è privo delfa mamma

nafura/e la celesfe figura della Mamma di-

vina, e farlo vivere nel sorriso e nella pro-

rcziáne di questa dolcissima mafernifà, è fra
le attenzioÅt usafe ai bimbi orÍani, uno dei

pensieri píÙ delicafi e più formafivi' Rivive
'nella 

iniziativa lo spirito del grande sanfo

veneziano, Girolamo Emiliani, l'angelo degli

orfani. l/ Signore benedica chi ha avuto sì

felice pensiero. Da parfe mía benedico con

anírno comrnosso l'íniziafiva e faccio vofi che

i privilegi titurgicí riguardanti la devozione

aålla ¡¡Àaonna degli orfani concessi ai Pa-

dri Somaschi siano esfesi a tutti gli orfano-
Irol¡. Le presenfo il mio deferenfe ossequío

e mi professo

t2

di Vs. Paternità
dev.mo

CARLO ZINATO
Vescovo

ARCIVESCOVADO DI SARAGOZZA (SPAgNA)

Rev.mo Padre- 
in ttorn" degli orfanatrofi de/la mia Archt-

diocesi, io desidero l'tncoronazione Pontifi'
cia del/a Madonna degli orfani e prego che

sia dichiarafa Pafrona e Regina d¡ tutt¡ gli

orfanatrofi Caffolicí del mondo.
Con affefto La benedice

L'Arcivescovo di Saragozza

OPERE DON BOSCO - Direzione Generale

Rev.mi Padri, cordia/menfe parfecípiamo

al/a /oro gioia ne/ vedere accoha benigna-
menfe dalla S. Sede /a supplica riguardanfe
l'incoronazione ponfifícia del simulacro de/la

Mafer orphanorum.
Abbiamo pregôfo il Sign. lspeffore Sa/e-

siano di Milano di rappresenfare il Reffor



YocÍ gradÍte

ORFANATROFIO FEMMINILE DI BIELLA

Rev.mi Padri

Non possiamo lacere loro il Ns. vivo e sincero rin'

graziamento per la gentile zza con cuì siamo sfate

accolte e conforlale di altenzioni nella indimenticabile

gìornðla di Domenica; nel caro dolce ricordo che por-

lur"-o.".pr" in cuore ci sarà d'incoraggiamento al

bene sotlo lo sguardo della Madre Ns. Maria che da

quel giorno abbiamo imparato a invocare sollo il

Titolo di Madre degli Orfani. Grazie, grazie di cuore

a nome pure della Ns. Madre e Maestra ch: con noi

esprimono la più sincera riconoscenza e porgono Rev'mo

Paclre Superiore e Rev. Padri tuiti umìli e grali ossequi

clev.me
Orf anelle

daglÍ OrÍanotrofÍ

SARDEGNA - ORFANOTROFIO MASCHILE ' S' GIU-

SEPPE ' LANUSEI (Nuoro)

Rev.mo Padre SuPeriore,

Sono molto lieto di partecipare anch'io, con la sup-

plìca al Santo Padre, per l'incoronazione della Ma-

clonna degli Orfani. Se anch'io mi trovo in Sardegna

fondaTore e direÌlore di un orfanatrofio, lo atlribuisco

alla Madonna, per segni particolari avuti. E fino dal-

l'inizio, or sono cinque anni e più, ho sempre fallo
invo:are la Madonna, dai miei orfanelli, con questa

giaculaloria: . o Maria Madre degli Orfani pregato

per noi,. Raccomandandomi caldamente alle sue sanle

preghiere dist¡nlômente l'ossequio
F. MAZZOLA ALDO
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ORFANATROFIO AGRICOLO VILLA CAMPAGNIA (Cre-

mona )

Bealissimo Padre,

Noi Piccoli orfani della S Famiglia di Vìlla Campa-

gnia (Cremona ) uniti ai Ns. Rev.mi Suporiori, {ormo-
liamo un pensìero unico ed un ardente desiderio per-

cirè la Ns. Benedetta Madre celesle del Cielo venga

ìncoronaTa nella casa di S. Girolamo Emiliani, Pater

Orpharrorum, e Maria SS ma ci sia sempre di guida in

c¡uesta valle di lacrime.

Gli Orfanelli della S. Famiglia

ORPHELINAT BOURGEOSIAL

Rev. Padri Ne

FRIBURGO (Svizzera)

Nell'impossibilità di parlecipare alla solenne cerimo'
nia per l'incoronazione del simulacro della Madonna
degli Orfani; inviamo il ns. più vivo ringraziamento
per l'invito,,lanlo gentilmenle ìnviôtoci. Saremmo pre-

senti con la ns. preghiera aff¡nchè la festa riesca splen"

didissima, ed ancora la ns. lanlo cara Mammina del

Cielo, benignamenie c¡ Protegga'
Gradiscano i nos. rispellosi ossequi.

Con rispello
Gli orf anelli della Cillà

di Fribourçr

[rfanelte di Carbonia (Cagtiari) venute a rappresentale gti orfanotrofi della Sardegna
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SOMASCÃ,: lO. ll Orrobre
Ecco i neonovizi e neoprofessi che sono entroti
o fore porte dell'Ordine dei podri Somoschi
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ONDINE OEI CHIERITI

IIEüOLABI SOIUIASCHI

Dopo it trionþ d.ell'Incoronozione della

,otr ro Mød're Celeste sotto lo specíale

titolo di Madre degli Orfani, o'ooenuto

il t9 in quest'umíle pøesello di Somasca

per Ie mãni d'ell'Em¡no Card" Federico

Tedeschini sento íl bisogno di esptíme-

re ø tutti gli orfonotroJi i sensi dellø più

schíetta gratitudine per la pørte premi-

nente che ai hanno ouuto'

L'Ordine ilei Pad'ri Somaschi, fi'gli di S'

Girolamo Emiliøni, assícura' di aoer ap-

prezzato ¡noltissimo i sacríf'cí che ciascun

Istituto ho fatto per pørtecipare a questø

storícø giornata della Mater Ophanorum'

E fa ooti che gli indimenticøbili momen'

ti nei qualí oenne redi¡nita di preziosa

corona (atle 78,11) lø støtua della Ma'

ter Orphanortût', ,rlentre gli ultimi raggi

del sole improuaisamente Ia illuminaça'

no e si leua'ua il canto del <Regina Coe'

li, laetare' alleluia>, segnino unforire di

d,eoozione, di carità' e d'i opere Per tutte

le Istituzioni benef'che in tutto il mond'o'

E speriamo che la, festa del 27 Settembre'

io'onor" d'i Mariø SS' Mad're d'egli Or'

fani aenga presto celebrøta douunque'

Dea.mo in Cristo

P. DE ROCCO SABA

. PrePoeito Gen. dei P. Somaechi

con APpHouAzlone eccl.eslAsrlcÉl' Þ" élUSePPè COSSFI - olRêtloRe ÊêsPonsAÊlLe

sAnTuARlos.GlRoLÊmoemlLlAnl-TeL.91-86(Lecco)-somAScAPFoU.BeRGAmo
rrpoGRÂFrn inarelr-l Pozzonl - clsÊno BeRGÊ¡mÊsco - reL' 2o

sieottrone ln êBBonÍ¡menro posrÉìLe - GRUPPo 4
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